GRAZIE AL LIBRO DELLA BENSI, FIORENTINA, SCOMPARSA A SOLI 23 ANNI, NASCE UN PROGETTO A FAVORE DEI BIMBI PERUVIANI

Sara che “amava guardare il sole”

La ragazza voleva dedicarsi ai piccini del Nuevo Chimbote che ora, con il ricavato del suo volume, avranno un doposcuola

FIRENZE - Sara Bensi era
una giovane fiorentina
laureanda in filosofia,
poetessa per passione, sa-
lita al Cielo a soli 23 anni,
ma riuscendo a regalare la
propria vita a tanti bambi-
ni. Le sue poesie, raccolte
con amore dai genitori
Roberta e Massimo e dal
fratello Matteo insieme
alla moglie Simona, in un
volume dal titolo "Ama
guardare il sole”, sono
state messe in vendita e il
ricavato ha finanziato un
progetto tanto ambizioso
quanto prezioso. In un pe-
riodo in cui pensava che
sarebbe potuta guarire,
Sara espresse il desiderio
di poter dedicare parte
della sua vita ai bambini
seguendo la missione del-
le Suore Figlie di S. Euse-
bio (Vercelli), che dietro la
guida di Suor Giancarla
prestano la loro opera a
San Luis in Nuevo Chim-
bote, distretto peruviano
dove i reduci di un deva-
stante terremoto cercano
di ricostruirsi una vita
nonostante le difficolta.
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Sara non ha realizzato il

suo desiderio su questa
terra, ma lo ha fatto dal
Cielo: il progetto “Sara por

los ninos" ha permesso di
dar vita a Nuevo Chimbo-
te ad un doposcuola e
aiutare cosi tutti i giorni

circa 80 bambini. | fondi
raccolti dalla vendita del
libro, di un cd di canzoni
del gruppo fiorentino dei
Biofonia su parole di Sara
e di alcuni quadri di Do-
menico Baccellieri, hanno
permesso al sogno di di-
ventare ancora piu grande
esportando il progetto ol-
tre i confini peruviani, in
Brasile presso la missione
Malhada dos Bois, nello
Stato del Sergipe. Qui 50
bambini dai quattro anni
in su verranno sequiti dal-
le suore missionarie con il
doposcuola, con gruppi di
danza e di lavoro artigia-
nale e nutriti nella mensa
delle suore del posto. Il
progetto € stato benedet-
to anche dal Papa: il Som-
mo Pontefice ha accolto
nell'udienza pubblica di
mercoledi scorso Matteo
Bensi e I'amica di Sara,
Manuela (foto), che hanno
consegnato nelle mani di
Giovanni Paolo Il il libro e
il Cd. Il miracolo di Sara
continua. Per informazio-
ni: www.amaguardareil-
sole.it.
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C’È UN “DAZIO” ILLEGALE SUL MATERIALE DA CAVA CHE ESCE DA CARRARA
Il marmo non si tassa
CARRARA - Il Comune di Carrara pretende il pagamento
di una tassa ingiustificata e contraria al Trattato Ue.
Il giudizio arriva dalla Corte di giustizia europea in merito
alla tassa che il Comune applica e riscuote sui
marmi quando escono dai suoi confini. ”La tassa riscossa
dal Comune di uno stato membro e gravante su una
categoria di merci, a causa del loro trasporto oltre i
confini comunali - scrivono nella sentenza i giudici della
Corte europea - costituisce una tassa di effetto equivalente
a un dazio doganale all’esportazione’’. Quindi,
secondo quanto dichiarano gli esperti del settore all’agenzia
di stampa Ansa, la tassa non è applicabile né riscuotibile.
Un bel colpo per il Comune.




